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Limitazioni  all'afflusso  e alla circolazione dei veicoli sull'isola di Capri. 
 

Dal  1° aprile  2006  al  29 ottobre 2006 e dal 20 dicembre 2006 al 7 gennaio  2007, sono vietati l'afflusso e la  
circolazione sull' isola di Capri degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone non facenti parte  
della popolazione stabilmente residente nei comuni di Capri e Anacapri. 
 

Sono concesse deroghe al divieto per i seguenti veicoli: 
    a) autoveicoli,  motoveicoli e ciclomotori appartenenti a persone facenti parte della popolazione stabile, proprietari o  
che abbiano in godimento  abitazioni ubicate nei comuni dell'isola, ma non residenti purche'  iscritti  nei  ruoli comunali  
della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Tale deroga e' limitata ad un solo veicolo per  nucleo  familiare  e   
i comuni dell'isola dovranno rilasciare un apposito contrassegno per il loro afflusso; 
    c) autoveicoli   che   trasportano   invalidi,   purche'   muniti dell'apposito  contrassegno  previsto  rilasciato da una 
competente autorita' italiana o  estera; 
    d) autoveicoli  con  targa  estera, sempre che siano condotti dal proprietario  o  da  un  componente  della  famiglia  
del proprietario stesso,   purche'  residenti  all'estero,  e  autoveicoli  con  targa italiana   noleggiati   presso  gli   
aeroporti  condotti  da  turisti stranieri; 
 

Chiunque  viola  i divieti è punito con la  sanzione  amministrativa del pagamento di una  somma da euro 357 a euro  
1.433. 
 

Limitazioni  all'afflusso  e alla circolazione dei veicoli nel comune di Isole Tremiti. 
 

Dal  1° aprile  2006 al 24 settembre 2006 sono vietati l'afflusso e la  circolazione  nel  territorio  del  comune di Isole  
Tremiti degli autoveicoli,  motoveicoli  e  ciclomotori  appartenenti a persone non facenti  parte  della  popolazione   
stabilmente  residente nel comune stesso.  Nel  medesimo  periodo  il  divieto  di  cui  all'art.  1 e' esteso sull'isola di 
San Domino a tutti gli autoveicoli di massa  complessiva a pieno carico superiore a 26 t. 
 

 Sono concesse deroghe al divieto per i seguenti veicoli: 
    b) autoveicoli   che   trasportano   invalidi,   purche'   muniti dell'apposito  contrassegno  rilasciato da una competente 
autorita' italiana o estera; 
 

  Chiunque  viola  i divieti è punito con la  sanzione  amministrativa del pagamento di una  somma da euro 357 a euro  
1.433   
 

Limitazioni  all'afflusso  e alla circolazione dei veicoli sull'isola di Procida. 
 

Dal  1° aprile  2006 al 24 settembre 2006 sono vietati l'afflusso e la  circolazione sull'isola di Procida degli  
autoveicoli, motoveicoli e  ciclomotori,  appartenenti  a  persone  non  facenti  parte  della popolazione stabilmente  
residente sull'isola. 
 

Sono concesse deroga al divieto per i seguenti veicoli: 
    a) autoveicoli,  motoveicoli  e  ciclomotori  con  targa estera e autoveicoli,  motoveicoli e ciclomotori di proprieta' di  
soggetti non residenti  nella  regione  Campania,  sempre  che  siano  condotti da persone  non  residenti  in  alcun   
comune della Campania che possono sbarcare   e   circolare  sull'isola  per  raggiungere  il  luogo  di destinazione.  Essi  
dovranno rimanere in sosta nei luoghi di arrivo o in  parcheggi  privati.  Per  il  libero transito sull'isola dovranno 
munirsi di specifico abbonamento alle aree di sosta in concessione ed esporre apposito contrassegno; 
    b) autoveicoli,   motoveicoli   e   ciclomotori  appartenenti  ai proprietari  di abitazioni ubicate nel territorio dell'isola  
che, pur non  essendo  residenti,  risultino iscritti nei ruoli comunali della tassa   per   la  nettezza  urbana  e  possessori   
di  posto  auto  o contrassegno di cui al punto «a»; 
    d) autoveicoli   che   trasportano   invalidi,   purche'   muniti dell'apposito  contrassegno  rilasciato da 
una competente autorita' italiana o estera; 
    f) autovetture   trainanti  caravan  o  carrelli  tenda,  nonche' autocaravan,  che  in ogni caso dovranno rimanere ferme,  
per tutto il periodo  di  divieto  di  cui  all'art.  1,  nel  punto  in cui hanno effettuato il primo parcheggio dopo lo sbarco; 
 

Chiunque  viola  i divieti è punito con la  sanzione  amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro   
1.433   
 

    Roma, 20 febbraio 2006 
                                                 Il Ministro: Lunardi 
 


